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D’Alema avverte: «Nessuna spallata né colpi di testa»

Riforma pensioni
conto alla rovescia
Ciampi-Fazio: nuovo stato sociale

09UNI01AF01

La chimica
non fermerà
lo stupratore

FRANCESCA SANVITALE

D
UNQUE SUCCEDE per
stupratori e pedofili che
si cominci a parlare di
«castrazione chimica» e
di «castrazione fisica». E
veniamo a sapere che

in vari Stati d’America è stata ap-
provata o è in corso di approvazio-
ne una legge a riguardo. In Europa,
(in America non so) precisamente
in Francia, una commissione medi-
co-psichiatrica ha appoggiato il
trattamento chimico degli stuprato-
ri e in Germania un volontario che
richiedeva la castrazione è morto
durante l’intervento. In Italia, come
si è abituati a sentir dire, dopo la ri-
chiesta spontanea fatta dalla stu-
pratore di quaranta donne circa, «si
apre il dibattito». In altre parole si
pensa a formulare subito una pro-
posta di legge e di conseguenza si
schiereranno i fronti del sì e del no
con molte ragioni, le ultime delle
quali saranno il chiedersi «su quali
principi è basata la legge» e «quali
basi scientifico-psichiche ha un si-
mile brutale trattamento (resta tale
anche se richiesto) di buona riusci-
ta». Non si parla affatto di riflettere
su che «cosa sia» l’impulso allo stu-
pro di donne o di bambini, se è
possibile ricostruire una seria storia
individuale, se esiste la possibilità
di ricondurre i «fatti» alle «ragioni in-
teriori», l’istinto della violenza al nu-
cleo psichico che questa violenza
ha generato. Adesso usa così: qual-
siasi deviazione è diventata «solo»
una questione cerebrale da tagliar
via con adeguati farmaci. La sem-
plificazionedi ciò cheècomplesso,
che coinvolge individuo, famiglia,
società, psiche, volontà, riduce tut-
to a un problema tecnico e diventa
davvero pericolosa e barbarica.
Tutti abbiamo da sempre trovato
abberrante la legge che si basa sul-
lapunizionecorporale.

Non abbiamo mai preso in con-
siderazione di «tagliare le mani ai
ladri», di tagliare la lingua al tradito-
re, di lapidare l’adultera. Ebbene,
dopo un secolo di indagini psico-
patologiche, di evoluzioni psichia-
triche e psicanalitiche sempre più
raffinate, sembra che si torni, come
panacea contro le turpitudini dei
tempi, all’antico «occhio per oc-
chio». Si propongono le frustate per
ragazzi asociali e delinquenti ed
ora la castrazione per i maniaci. Per
adesso castrazione dolce e reversi-
bile, chepermette tuttavia la libertà.
Così il volontario può evitare una
condizione di prigionia particolar-
mente sgradevole, dato che questi
reati non sono visti di buon occhio
dagli altri carcerati. Cambiando la
punizione «etica» in punizione «fisi-
ca», somministrando cioè ormoni
femminili tutto sarebbe risolto.
D’altra parte una perizia psichiatri-
ca ha stabilito addirittura la capaci-
tà, in questo stupratore, «di intende-
re ma non di volere», allorquando
lo stupro è proprio il parossismo di
una volontà esasperata di potere

L’INCHIESTA — La sfida dell’Italia e dell’Europa
alle soglie del Duemila ha due volti:
stato sociale e tecnologia. Per non
perdere la corsa della competitività
globale - e per salvare dalla catastro-
fe i conti pubblici - secondo il gover-
natore di Bankitalia Fazio e il mini-
stro del Tesoro Ciampi, bisogna ri-
formare al più presto lo stato sociale
prima che l’invecchiamento della
popolazione travolga la stabilità dei
bilanci. Questo il messaggio che le
due autorità economiche mandano
dal vertice G7 di Berlino dove, dice
Ciampi, ora la credibilità italiana «è

accresciuta». Spiega Fazio: «Il pro-
blema della riforma dello stato so-
ciale viene posto come un sacrificio.
Ma qui dobbiamo riformare alcune
cose di fondo del nostro sistema per
essere sicuri che continui a esserci».
Ciampi: quello della spesa sociale
«non è un problema solo politico, è
un problema di rapporti tra genera-
zioni». Massimo D’Alema, da Bari,
però avverte: niente spallate, il go-
verno discuta con le parti sociali.
Sempre al G7, si è raggiunto l’accor-
do per la stabilizzazione del dollaro
e frenare la suacorsaal rialzo.

Dove va
la politica?
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Dove va la politica italiana,
quali saranno gli scenari fu-
turi alla luce delle scelte
compiute in questi giorni?
Pareri e commenti di:

Edmondo Berselli
Giuliano Ferrara
Angelo Panebianco
Enzo Roggi
Sergio Romano
Gian Enrico Rusconi
Mario Tronti
Marcello Veneziani
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Cari ricchi, più ottimismo
LUCIO VILLARI

«G
ARBO SPEAKS», fu il grido degli ammiratori innumerevoli della di-
vina attrice svedese quando apparve il suo primo film sonoro. Di-
remo lo stesso, anche senza esserne suoi ammiratori, del direttore

generale della Confindustria che finalmente si decideaparlaredi cose che
stanno un po’ più su dei soliti discorsi confindustriali. Anche il titolo del vo-
lumetto Laterziano da lui scritto, non è male: «La responsabilità dei ricchi».
Fa pensare al messaggio evangelico, e infatti Innocenzo Cipolletta cita ad
un certo punto il Vangelo di San Luca. Il saggio fa una breve e densa prefa-
zione di Giovanni Agnelli che definisce quella di Cipolletta una «utile pro-
vocazione». Non si tratta però di una riflessione o di una autoanalisi del ca-
pitalismo italiano (per questo dobbiamo ancora attendere), ma di una
occasione per definire, da un osservatorio particolare, l’attuale stato della
ricchezza distribuita in Italia e soprattutto di sondare la psicologia del pro-

Carnevale, centomila maschere invadono Venezia
— VENEZIA. Centomila persone hanno riempito
ieri le stradine intorno a piazza San Marco per il tra-
dizionale appuntamento col Carnevale veneziano.
L’intasamento ancora non c’è stato ma la gente
continua ad arrivare nonostante lo sciopero, grazie
a un patto con le Fs. Le feste? Ai Granai, della Giu-
decca, per esempio, si combattono guerre stellari
con pistole laser, nei palazzi infuriano le feste, per
le calli girano oltre cinqucento artisti di strada, dai
clown al «poeta istantaneo». Sul Canal Grande sfila

il corteo acqueo di carnevale illuminato dalle torce.
Ma c’è chi non nasconde la delusione: «Il Carnevale
è spento, senza spirito, un disastro». A vedere la
gente è dura non dargli ragione. Costumi poco cu-
rati, magari tabarri e scarpe da tennis, con un’inon-
dazione di baffi raffozzonati e barbe da carbonci-
no. Vanno a ruba gli ultimi occhiali finti, i seni di
gomma, i denti da vampiro. E i Vip? Dove sono fini-
ti? Quest’anno tra loro non c’è statanessuna lite, an-
zi sembrapropriounCarnevale senzaVip.
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Veltroni difende il sovrintendente: nessun divieto, solo aree da salvaguardare

Scontro tra Rutelli e governo
«Basta vincoli su Roma, fateci lavorare»

Scioperi nelle Fs
oggi non si viaggia
Domani Poste chiuse

IL COMMENTO

Il rischio del conflitto
— ROMA. Un vincolo archeologi-
co per 6mila ettari intorno al parco
dell’Appia Antica: lo chiede il So-
vrintendente di Roma Adriano La
Regina, in aggiunta ad altri 3.500 et-
tari sulla via Tiburtina. Il Sindaco
Rutelli si infuria: è un’invasione di
campo. In quelle aree sono previsti
insediamenti abitativi e industriali.
Il ministero dei Beni culturali però
difende La Regina: è un adempi-
mento di legge, non significa inedi-
ficabilitàassoluta.
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— Fino alle 21 di questa sera l’Ita-
lia resta a piedi, o meglio se vuole
spostarsi viaggia in auto oppure in
aereo. Termina infatti questa sera
lo sciopero di tutti i dipendenti del-
le Fs, proclamato dai sindacati di
categoria dopo la rottura della trat-
tativa con il governo sul piano di
riorganizzazione della società. E
domani tocca alle Poste: bloccati
per tutta la giornata i servizi e gli
sportelli dell’Ente. Compreso il pa-
gamentodellepensioni.
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BOBO

MARIO MANIERI ELIA

T
ORNA ALLA RIBALTA della cronaca la questione del
vincolo di tutela territoriale e dei limiti di applicabilità
della Legge Galasso (431/85): ha riacceso il dibattito

una estesa proposta di vincolo avanzata dal Soprintendente
Archeologico di Roma Adriano La Regina, ora all’esame del
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Violante: puntiamo
sulle donne
per battere la mafia

CHE TEMPO FA

Lumi e persone

A
L CARDINALE Giacomo Biffi, legato pontificio in quella
Bologna momentaneamente caduta nelle mani della
Repubblica Italiana, è stato chiesto, in un tigì, di dire la

sua sull’Europa. E la sua è questa: che l’Europa è stata offe-
sa dalla Riforma protestante e dall’illuminismo. E che per ri-
sorgere (dunque per sanare quelle due crudeli fratture), la
nuova Europa si dovrà fondare sulla persona umana, sulla li-
bertà e la democrazia. Ah quanto mi piacerebbe, certe volte,
dalla mia poltroncina domestica, gridare «alt!» ed entrare nel
video per dire la mia. Materializzandomi tra l’intervistato e il
suo microfono, e domandando: mi scusi, eminenza, ma Lei
non crede che se in Europa la persona umana, la libertà e la
democrazia hanno un minimo di diritto d’asilo, questo di-
pende in buona misura proprio dalla Riforma e dall’illumini-
smo? Purtroppo, ho avuto appena il tempo di formulare
mentalmente questa domanda che già il cardinale era svani-
to dal video, in una soave nuvola purpurea. Mi sfogo, dun-
que, con voi altri, comunicandovi che secondo me l’Europa
senza illuminismo sarebbe come Biffi senza televisione: in-
servibile. [MICHELE SERRA]

— PALERMO. Nell’universo mafioso la donna comincia ad es-
sere protagonista. Di questo cambiamento si è discusso ieri al-
l’Università di Palermo tra esperti, autorità, persone come la so-
rella di Falcone. «Nella lotta alla mafia bisona fare leva sulla cul-
tura delle donne, perchè è una cultura di rottura», ha detto il
presidente della Camera Luciano Violante. Ununiverso femmi-
nile, quindi, vissuto come una sorta di «quinta colonna» per
sconfiggere al suo interno la criminalità organizzata. Anche
dalle cifre sui pentiti emerge un volto al femminile: i destinatari
della protezione speciale in Italia sono 7020 di cui 2694 donne.
Di queste 2550 sono familiari, 94 collaboratrici. Preciso l’identi-
kit della moglie del pentito: 32 anni, licenza elementare, casa-
lingacondue figli.
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